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SI RITORNA IN CHIESA! 

 

Non so quanto sia mancata la nostra Chiesa nei mesi di 

luglio, agosto e settembre. A me è mancata da morire. 

E per più motivi. 

Perché in questi tre mesi abbiamo potuto servire  non 

dico male, ma certamente meno bene, l nostra comunità, 

soprattutto nei funerali (che qualcuno ha preferito cele-

brare altrove) ma anche nelle  messe domenicali. 

Sala San Giorgio era dignitosa e avendo anche il portico 

esterno, munito di maxi—schermo, sufficiente per acco-

gliere  i fedeli estivi, ma non ’è paragone con la chiesa. 

Ho osservato anche che molte, moltissime persone che  

normalmente vedevo di domenica, presenti e puntuali, 

in questo periodo  non si son fatti veder. 

Ma a me è mancato  molto anche di poter nel pomerig-

gio soprattutto, entrare in chiesa, sedermi nel banchi e 

star lì a leggere in solitudine, o meglio, in compagnia 

del Signore,  dando la possibilità a chi voleva fare una 

confessione o scambiare qualche parola, di farlo. 

In questi giorni fervono gli ultimi lavori, anche di puli-

zie.  Vedremo sabato e domenica prossima la nostra 

chiesa trasformata e resa ancora più bella.  

IL CALENDARIO DELLA SETTIMANA 
(25 SETTEMBRE 2023) 
 

Lunedì 25 Settembre: 

Ore 20,45:PRIMO CONSIGLIO PASTORLE 
O.d.g: 

• Comunicazioni del  parroco 

• Programma dell’anno pastorale 

• Tema della veglia di Natale 

• Visita pastorale 

• Relazione del gruppo MAGNA e BEVI 

• Varie ed eventuali (se c’è tempo) 
Contemporaneamente: Comunità capi 

 

Martedì 26 Settembre: 

Pomeriggio: visita alle famiglie di V. S. Cecilia e Ivan-

cich (dal capitello fino alla fine) 

 

Mercoledì 27 Settembre: 

Ore 20,30:   Ritiro spirituale di tutti i catechisti Batte-
simi, elementari, medie. (consegna sche-
de, ultimi accordi) 

 

Venerdì 29 Settembre: 

Pomeriggio:Visita alle famiglie di V. Ivancich dall’inizio 

alla pista ciclabile 

Ore 20,45:   PRIMO INCONTRO DEGLI ANIMATORI 
DEI GRUPPI FAMIGLIARI (si prega che 
intervengano tutti. Se il titolare non può 

che venga mandato un sostituto). 

 

Sabato 30 Settembre: 

SI RITORNA IN CHIESA 
Pomeriggio: CONFESSIONI (in chiesa) 

 

Domenica 1 Ottobre: 

S. Messe con orario festivo in chiesa. 

Ore 9,30:     INIZIO DELL’ANNO CATECHISTICO DEI 
BAMBINI E DEI RAGAZZI 

 
 

ATTENZIONE APERTE ISCRIZIONI ACR!! 

 

Siamo il gruppo Azione Cattolica di Chirignago e 

anche quest'anno siamo pronti ad accogliere nuovi 

bambini e ragazzi dalla terza elementare alla terza 

media! 

Con noi ci si diverte, si va al campo e in uscita, si 

prega assieme.  

Il primo ottobre dopo la messa delle nove e mezza 

ci sarà la possibilità di iscriversi sotto il portico fuo-

ri dalla chiesa oppure di raccogliere informazioni 

per chi fosse interessato (senza impegno). 

Vi aspettiamo                                  Gli animatori AC 

Sabato    23 settembre  2023 

 

   I tremendi “guai” che Gesù minaccia agli “scribi e 

farisei ipocriti”, nel capitolo 23 del Vangelo di Mat-

teo quasi ci sorprendono, e ci fanno riflettere: sono 

segni di un culmine nella lotta di Gesù contro il ma-

le del mondo, e devono metterci in guardia, perché 

questa lotta continua ancora. L’ipocrisia è il tradi-

mento della Verità, che invece ci viene incontro per 

essere accolta nel cuore e manifestarsi, libera e pu-

ra, partendo dal cuore. Non curare l’interiorità, lì 

dove è il vero incontro con Dio, porta già al perico-

lo dell’ipocrisia, perché un campo trascurato può 

essere invaso da erbe maligne , mentre si è sempre 

tentati di salvare l’apparenza: per questo dobbiamo 

temere la leggerezza, la superficialità, la mancanza 

di raccoglimento.  

   Più velenosa è l’ipocrisia quando tradisce la Veri-

tà, per costruire una facciata di falsità, che diventa 

imposizione e violenza: è questa violenza che ha 

portato Gesù sulla Croce. 

   Contro questo pericolo, che può anche sfiorarci, 

non c’è che l’umile ricerca della Verità, nell’ aprirci 

al Vangelo, perchè in tutta la nostra vita risplenda la 

Luce che viene dall’Alto, ed è accolta in un cuore 

sincero.  

   Un caro saluto.                                        don Carlo 



I MIEI CATECHISTI,  

ANZI, I NOSTRI CATECHISTI 

 

Questa volta l’uso del maschile non comprende (come 

ci hanno insegnato a scuola) anche la parte femminile.  

Voglio parlarvi dei catechisti maschi che fanno servizio 

nella nostra comunità. 

Nel passato più o meno lontano ce ne furono (ricordo, 

ad esempio, Gianni Da Lio, Sergio Zamengo, Giuseppe 

Giacomello), ma poi se ne perse il seme (almeno per le 

classi elementari e medie). 

Chi ha riaperto  questa strada è stato Cristiano Vazzo-

relli, 55 anni, sposato, due figli,  commercialista o 

qualcosa del genere. 

Non avrei mai pensato di potergli chiedere una cosa del 

genere, ma si è offerto lui, con grande entusiasmo. Cri-

stiano sta anche frequentando il cammino neo catecu-

menale che lo ha formato e lo sta ancora accompagnan-

do. 

Dopo di lui  accettò il mio invito, anzi, la “vocazione” 

di Nostro Signore Pietro Degani, 65 anni, sposato, due 

figli grandi a loro volta sposati e padri, ex quadro della 

Veritas, oggi felicemente in pensione. 

Fu allora la volta di Gianluca Bellini, 62 anni,  sposato, 

tre figli ormai grandi, prossimo alla pensione, mago del 

computer. Tra l’altro è il papà di Niccolò che è attual-

mente in Seminario. 

E dopo di lui  venne Davide Fontanel, 63 anni, sposato 

con due figli grandi, oggi felicemente in pensione, ex 

impiegato nel ramo telefonico. 

Lo scorso anno  hanno accolto l’invito contemporanea-

mente Marco Artuso, 66 anni, ex alto dirigente della 

Veritas, sposato, due figlie ormai grandi, e Mauro An-

tonello,  43   anni, ingegnere, sposato, due figli piccoli. 

E, ultimo arrivato, è Maurizio Varisco 46 anni, sposato 

due figlie adolescenti. 

A questi  maschietti si aggiungono però i catechisti del-

le superiori: Alessio Milan, 48 anni, una figlia adole-

scente, segue la 5^ superiore assieme a Matteo  Buset-

to, 29 anni, fidanzato, impiegato di banca. 

C’è poi Marco Boccanegra, 47 anni, sposato due figli  

abbastanza giovani.  Enrico Fontanel, invece, 28 anni, 

sposato da poco, ha concluso un ciclo di catechesi delle 

superiori e sta ricominciando dalla prima. Catechista 

della terza è invece Giacomo Zaniol, 21 anni, universi-

tario. 

Andrea Dolfin, 20 anni, universitario: 2^ superiore 

Per gli universitari  abbiamo Giachi Giorgio, 30 anni, 

sposato da poco,  

Perché tutto questo orgoglio?  

Perché negli ultimi decenni il compito della catechesi 

sembrava essere riservato solo alle donne anche perché 

nel passato molte di loro non lavoravano fuori casa 

(questo avveniva anche in ambito scolastico, specie 

delle elementari dove i “maestri” erano ormai mosche 

bianche). 

Il fatto che oggi si possa parlare di “catechisti” non co-

me rare eccezioni ma come una presenza non ancora 

maggioritaria ma consistente,  conforta e aiuta a sperar 

bene per il futuro. 

DRT 

INCONTRI CON I GENITORI 

 

In questa settimana Catechisti e parroco hanno incontrato i 

genitori dei bambini e dei ragazzi delle elementari e medie. 

La nostra impressione è che siano andati bene  sia per il nu-

mero dei partecipanti che per lo scambio di esperienze e le 

testimonianze date e ricevute. 

Quello su cui hanno insistito tantissimo i catechisti  è la pre-

senza dei bambini e dei ragazzi alla Messa della domenica. 

Il catechismo è una cosa importante, ma senza l’Eucaristia 

domenicale è come una persona senza una gamba. In qualche 

modo sopravvive ma non  vive bene. 

E’ vero che molte attività sportive fissano proprio nei giorni 

di festa le loro partite o addirittura le loro gare. Ma non è 

nemmeno giusto, per un credente, mettere sempre il Signore 

all’ultimo posto. Prima tutto il resto e dopo Lui. 

Domenica prossima, 1 ottobre ci sarà il solenne inizio 

dell’anno catechistico, e la Messa delle 9,30 ne sarà il mo-

mento culminante con la presenza, speriamo, di tutti e con il 

mandato ai catechisti. 

Prepariamoci a partire. 

 

INNO ORTODOSSO ALLA VERGINE MARIA 

 

Presso i greci, la lode di Maria ha trovato la sua for-

ma più alta nel famoso Inno «acathistos››, che viene 

cioè cantato «senza sedersi» il venerdì sera o la mat-

tina del quinto sabato di quaresima. Se ne ignora 

l'autore e la data esatta di composizione (VII-VIII 

secolo). L'inno è composto di 24 strofe; qui riportia-

mo le strofe 2, 3 e 4:  

 

La santa, conoscendo ` 

la sua purezza, . 

a Gabriele dice coraggiosamente: 

Il paradosso della tua parola 

incomprensibile appare all'anima mia, 

poiché tu accenni 

ad un concepimento senza seme, esclamando:  

Alleluia! 

 

La Vergine, cercando di conoscere 

un'inconcepibile rivelazione,  

rivolta a colui che la salutava esclamò: 

Da grembo puro 

com'è possibile che un figlio sia generato? (Lc 1,34). 

Dimmelo! 

E quegli le parlò riverente  

esclamando soltanto così: 

 

Ave, iniziata ai misteri di una ineffabile volontà, 

Ave, fede di eventi che richiedono silenzio, 

Ave, preludio dei miracoli di Cristo, 

Ave, compendio dei suoi dogmi, 

Ave, o scala iperurania per cui è disceso Iddio, 

Ave, o ponte che dalla terra fa passare al cielo, 

Ave, o degli angeli celebrato miracolo, 

Ave, o dei demoni miserabile sconfitta, 

Ave, tu che ineffabilmente generasti la luce, 

Ave, tu che a nessuno ha insegnato il come, 

Ave, tu che superi la sapienza dei saggi, 

Ave, tu che illumini le menti dei fedeli, 

Ave, Sposa illibata! 


